
Eccellenza Reverendissima,  
Monsignor……….  
qualche giorno fa, precisamente il …….., Le ho / abbiamo inviato 
una semplice filiale richiesta come fedele / fedeli affinchè venga 
garantita nella Diocesi di…..la celebrazione della Santa Messa 
con i libri liturgici del 1962.  
Ad oggi non avendo ricevuto risposta, torno / torniamo a 
rinnovare la mia / nostra istanza in un tempo che avrebbe dovuto 
essere di gioia serena e pura, ed invece è stato reso pieno di 
dolorosa apprensione a causa della dichiarazione del Dicastero 
per la Dottrina della Fede Fiducia Supplicans.  
Eccellenza, sembra che ci sia posto per tutti, anche a chi rimane 
pervicacemente attaccato al peccato.  
Si giustifica tutto con l’accoglienza e l’inclusione e non c’è posto 
per me / noi nella Chiesa Cattolica?  

A Lei, che ha ricevuto l’unzione come successore degli apostoli, 
non può sfuggire che le stesse forze che hanno generato la 
dichiarazione Fiducia Supplicans si sovrappongono esattamente 
con quelle che hanno esultato per i divieti e la condanna 
contenuti nel motu proprio Traditionis Custodes.  
Forse Lei non ha abbastanza discernimento per accorgersi di 
come, con paradosso orribile, le stesse bocche che gridano 
accoglienza e inclusione per il peccato ostinato sono le stesse 
che proclamano esclusione ed estinzione per un rito santo, che è 
celebrato attualmente in tanti luoghi con meravigliosi effetti 
spirituali?  

Eccellenza, il Suo animo di pastore, avvertito di queste 
incongruenze e contraddizioni, non saprà forse agire perché 
accoglienza e inclusione siano riservate ai fedeli che anelano alla 
celebrazione e alla partecipazione in piena libertà alla Santa 
Messa reintrodotta da Papa Benedetto XVI  con la Summorum 
Pontificum?  

Che non avvenga, Eccellenza carissima, che sia la bocca di un 
successore degli apostoli a predicare accoglienza e inclusione e 
a praticare discriminazione ed esclusione.  



Che ci sia posto per tutti Eccellenza, per i poveri peccatori che 
chiedono benedizioni e per i poveri peccatori che chiedono la 
Santa Messa con i libri liturgici del 1962.  
Attendendo quindi una parola degna di apostolo rispondendo 
favorevolmente e indicandomi / indicandoci un sacerdote, 
qualora non ve ne fosse alcuno in grado di celebrare con i libri 
liturgici del 1962, sarò / saremo ancora più lieto / lieti che possa 
farlo Lei, a cui potrò / potremo confermare la mia / nostra fede 
nella Chiesa prestando tutte le rassicurazioni e le condizioni che 
indicherà.  
Con reverente rispetto e fiducioso/ a/ i, Le chiedo / chiediamo la 
Sua paterna benedizione.  
Luogo - data,                                        firma / firme  

 
INIZIATIVA NAZIONALE DEGLI ALLEATI DELL'EUCARESTIA IN 
COLLABORAZIONE CON IUSTITIA IN VERITATE 
 
 
 


